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Strategia di Sviluppo Locale1
1. SSL

1.1- Titolo
	 


1.2- Tema centrale
	 


1.3 -  GAL
1 L’elaborazione del SSL prevede, indicativamente, un testo di 150 pagine (formato A4, carattere Times New Roman, dimensione 12, margini 2 cm, 50 righe/pagina), appendici escluse. Le tabelle più complesse possono essere riconfigurate, se necessario, secondo l’orientamento orizzontale del foglio, per consentire un’adeguata compilazione.

2. Individuazione geografica e amministrativa dell’area designata
2.1 - Individuazione area geografica
	Provincia
	Comune

	Superficie

 Km2
	Popolazione
 n. abitanti
	Densità 

n. abitanti/Km2
	Territorio (Leader PSR 2007-2013)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	


2.2 - Classificazione Aree rurali
	Comune
	Macroarea C
 Km2
	Macroarea D 
Km2
	Totale C+D

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	


    2.3 - Cartografia
    2.3.1. Cartografia politica
 Cartografia politica dell’area di riferimento rapportata in scala 1:200.000 completa di simbologia e legenda.
    2.3.2. Cartografia tematica

 Cartografia di base contenente elementi fisici e/o antropici, con riferimento all’ambito/i tematico/i, rilevabili sul territorio di riferimento rapportata in scala 1:200.000 completa di simbologia e legenda
3. Soggetto proponente
3.1 Denominazione e natura giuridica del GAL
	Informazioni generali e riferimenti

	Denominazione
	

	Natura giuridica
	

	Anno di costituzione
	

	Sede legale (indirizzo, Tel/fax)
	

	Sede operativa2 (indirizzo, Tel/fax)
	

	Eventuali altri sedi (indirizzo, Tel/fax)
	

	Codice fiscale
	

	Partita IVA
	

	Iscrizione Registro delle imprese (CCIAA)
	

	Telefono
	

	Fax
	

	Sito internet
	

	e-mail/PEC
	

	Rappresentante legale
	

	Coordinatore 3
	

	Responsabile Amministrativo (RAF)4
	


2 Con il concetto di sede operativa, ai sensi dell’art. 46 c.c., si fa riferimento alla sede in cui operano gli organi amministrativi dell’ente ed i suoi collaboratori, il che consente di riconoscerla come luogo o struttura utilizzata per l'accentramento dei rapporti interni o con i terzi. Nel caso in cui la sede operativa coincida con la sede legale, che risulta dall'atto costitutivo/statuto, è sufficiente l’indicazione di quest’ultima. 
3 Il soggetto qui indicato deve essere il medesimo poi riportato anche al Quadro 3.4 - Assetto organizzativo e funzionale; 2. Struttura tecnica - Caratteristiche e composizione.
4 Il soggetto qui indicato deve essere il medesimo poi riportato anche al Quadro 3.4 - Assetto organizzativo e funzionale; 2. Struttura tecnica – Caratteristiche e composizione.
	Istituto di Credito
	Conto Corrente dedicato
	IBAN
	Recapito postale

	
	n.             del
	n.
	


3.2 Caratteristiche, composizione e organi del partenariato
	Descrizione del Gruppo di Azione Locale

	1. Oggetto, finalità e durata 5 

	

	2. Modalità di aggregazione e adesione 6

	

	3. Composizione e caratteristiche 7

	Soci totale n.
	
	Componente pubblica (soci n.)
	

	
	
	Componente privata/parti economiche sociali (soci n.)
	

	
	
	Componente privata/società civile (soci n.)
	

	

	4. Capacità economica finanziaria 8

	

	5. Compartecipazione finanziaria dei soci 9

	

	RIPARTO CAPITALE SOCIALE

	Capitale sociale sottoscritto                € …………………………

	Capitale sociale interamente versato € …………………………

	Pagamento intera quota/versamento (avvenuto, da parte di n. soci)
	  n.
	Totale soci   n. 
	    %

	Riparto quote tra soci (Capitale versato)

	Socio
	Quota

	
	€
	% su capitale sociale 


	
	
	

	
	
	

	TOTALE
	
	


5 Descrivere oggetto sociale e durata del partenariato, sulla base di quanto previsto dall’atto costitutivo/statuto. 
6 Descrivere il percorso e le modalità di aggregazione per la formazione del partenariato, con riguardo, in particolare, alle condizioni e modalità di adesione da parte dei singoli partner, alla valutazione e gestione delle relative richieste e alle eventuali situazioni che hanno determinato esito negativo, comprese le relative motivazioni. 
7 Descrivere e giustificare riassuntivamente la composizione e le caratteristiche complessive del partenariato, sulla base delle informazioni di dettaglio contenute nella Lista dei partner e nelle relative Schede informative previste in appendice alla SSL, con particolare riferimento ai seguenti aspetti/elementi:
- numero e natura dei partner (componente pubblica-privata); 

· tipologia ed articolazione degli interessi rappresentati, sulla base della classificazione dei “gruppi di interesse”; 

· rispondenza della composizione dei partner/interessi rappresentati rispetto al territorio di riferimento. 

8 Descrivere e giustificare il possesso di un’adeguata capacità economico-finanziaria, correlata alla durata della SSL, con particolare riferimento all’accesso a credito e garanzie fidejussorie, all’utilizzazione di altri strumenti e risorse finanziarie, ad eventuali referenze bancarie, ecc., anche ai fini della valutazione della effettiva sostenibilità del partenariato.

9 Descrivere condizioni e modalità di compartecipazione finanziaria da parte dei singoli partner/soci, sulla base di quanto previsto dall’atto costitutivo/statuto e dagli ulteriori atti che le regolamentano; rappresentare la situazione relativa alla regolarità delle compartecipazioni finanziarie da parte dei singoli partner, rispetto all’intera quota versata e gli atti/documenti in grado di certificarla. 
3.3 Rappresentatività della compagine sociale rispetto agli ambiti tematici della SSL
	Organi statutari

	1. Principali organi del GAL 10 

	

	2. Organo decisionale 11

	

	N
	Rappresentante (nominativo e data di nascita)
	Socio rappresentato (denominazione)
	Componente (pubblica/
privata)
	CF/

P.IVA
	Sede
	Gruppo di interesse 

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	3. Compiti e responsabilità dell’organo decisionale 12

	


10 Descrivere sinteticamente gli organi previsti dall’atto costitutivo/statuto, le relative funzioni e le cariche assegnate. 
11 Specificare e giustificare la composizione dell’organo decisionale, con esplicito riferimento anche alla conferma del rispetto dell’obbligo, per tutta la durata dell’attuazione del SSL, del requisito previsto dall’art.32 del Reg. (UE) 1303/2013, secondo il quale né le autorità pubbliche né alcun singolo gruppo di interesse rappresentano, a livello decisionale, più del 49% degli aventi diritto al voto. 
12 Descrivere in sintesi i principali compiti assegnati, con particolare riferimento a quelli rilevanti ai fini della gestione delle attività finanziate dalla Misura 19, precisando anche le eventuali situazioni di conferimento “delega” nei confronti della funzione/figura “coordinamento” della struttura tecnica.
3.4 Assetto organizzativo, funzionale e gestionale

	Assetto organizzativo e funzionale del GAL

	1. Assetto generale, principali funzioni e organigramma 13 

	

	2. Struttura tecnica – Caratteristiche e composizione 14

	

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	Nominativo
	Incarico/

Funzioni 
	Tipologia contrattuale 
	Termini contrattuali
	 Importo netto 
(euro)
	Retribuzione lorda 

(euro)
	Profilo professionale
	Esperienza 

(anni)

	
	Coordinamento
	
	
	
	
	
	

	
	Gestione 

Amministrativa finanziaria
( RAF)
	
	
	
	
	
	

	1 Nominativo del coordinatore e RAF
2 Specificare il tipo di incarico e/o la funzione svolta, con riferimento all’organigramma descritto nella sezione precedente allegando i curricula vitae

3 Con riferimento al contratto vigente sottoscritto dalla figura interessata, indicare il tipo di contratto e l’inquadramento (es.: Lavoro dipendente a tempo indeterminato – CCNL Commercio e Servizi, 4 livello). 

4 Per il contratto a tempo determinato, indicare le date di inizio e di cessazione; per il contratto a tempo indeterminato indicare la data di assunzione. 

5 Inserire l’importo netto effettivamente percepito dalla figura interessata, esclusi quindi ritenute, oneri e contributi, per l’anno di riferimento. 

6 Inserire l’importo lordo, complessivo di tutti i costi e gli oneri a carico del GAL, della retribuzione/corrispettivo relativa alla figura interessata, per l’anno di riferimento. 

7 Indicare il profilo professionale dell’incaricato del GAL. 
8 Indicare gli anni di effettiva esperienza maturata nello svolgimento di funzioni analoghe nell’ambito di attività di programmazione, progettazione e gestione di finanziamenti europei diretti e indiretti, documentata direttamente attraverso il curriculum allegato alla domanda.



	ALTRO PERSONALE

	 N.
	       Ruolo
	Profilo professionale
	Esperienza maturata

	1
	Supporto Animazione e comunicazione
	
	

	2
	Supporto segreteria
	
	

	3
	Supporto cooperazione
	
	

	n
	Altro
	
	


13 Descrivere l’assetto organizzativo e funzionale del GAL, con particolare riferimento anche alla  rappresentazione grafica e alla descrizione dell’organigramma generale e delle relative funzioni e figure previste, fino al livello della struttura tecnica, comprese le funzioni obbligatorie previste dal bando (direzione, gestione amministrativa) ed, eventualmente, le ulteriori funzioni/attività considerate qualificanti: a) programmazione; b) progettazione misure/interventi; c) selezione e gestione interventi/progetti; d) animazione e informazione; e) monitoraggio e valutazione); l’assegnazione delle suddette funzioni deve risultare comunque documentabile anche sulla base di correlati atti e documenti allegati alla domanda di partecipazione (atto deliberativo, atto di incarico, contratto, lettera di servizio…). 
14 Descrivere caratteristiche e composizione della struttura tecnica, anche attraverso i riferimenti alle figure impiegate, specificate nell’apposita tabella, e con riguardo comunque ai seguenti aspetti:
       - modalità e procedure di selezione delle risorse umane;
              - tipologie contrattuali applicate al personale;

      - conferma della effettiva assegnazione e del presidio delle funzioni obbligatorie (coordinamento; RAF) ed eventualmente, delle ulteriori funzioni considerate qualificanti.
3.5 Notizie aggiuntive
	1. Dotazioni e attrezzature 15

	

	2.  Elementi di coerenza complessiva 16

	

	3.  Consulenze 17

	

	4. Misure organizzative e gestionali 18

	


15 Descrivere in breve il quadro delle principali dotazioni e attrezzature disponibili ai fini dell’attività del GAL, con particolare riferimento agli strumenti/forme di impiego e utilizzo delle ICT e della comunicazione Internet ed in relazione alle funzioni previste dall’organigramma. 

16 Giustificare e commentare l’assetto organizzativo e gestionale descritto nelle precedenti sezioni, con riferimento al quadro complessivo dei fabbisogni, in termini di funzioni/attività/figure, connessi con l’elaborazione ed attuazione della strategia, oltre che con la corretta ed efficace utilizzazione delle risorse previste, anche in funzione della preventiva individuazione -ed esplicitazione- delle funzioni/attività che possono determinare la necessità di ulteriori apporti tecnici e specialistici (consulenze e collaborazioni), in fase attuativa. 

17    In riferimento alle eventuali esigenze rilevate nella sezione precedente, esplicitare gli effettivi fabbisogni in termini di possibili consulenze/convenzioni con soggetti/organismi terzi particolarmente qualificati sotto l’aspetto tecnico e scientifico, anche con riferimento alle funzioni considerate rilevanti per l’organigramma [a) programmazione; b) progettazione misure/interventi; c) selezione e gestione interventi/progetti; d) animazione e informazione; e) monitoraggio e valutazione] ed alle correlate figure in grado di assicurare i necessari apporti di tipo specialistico; 

18   Descrivere in breve, con riferimento esplicito agli atti e documenti che li disciplinano, in particolare gli strumenti e le procedure previste per identificare, verificare, monitorare e governare tutte le possibili situazioni di conflitto di interesse rilevabili nell’ambito dell’azione del GAL e dei relativi organi e strutture, con particolare riferimento alle situazioni stabilite dall’art. 34, punto (b) del Reg. (UE) 1303/2013 

4. Descrizione della strategia di sviluppo locale
4.1 Analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità del territorio, compresa un’analisi dei punti di forza, di debolezza, delle opportunità e delle minacce (SWOT) e dei fabbisogni19
	Quadro 4.1.1 - Analisi situazione e contesto di riferimento 20

	14.000 caratteri, spazi inclusi ed escluse tabelle



19    Facendo riferimento ai diversi aspetti trattati nell’analisi della situazione a livello regionale, contenuta nel cap.4 del PSR 2014-2020, l’analisi del territorio delle singole SSL dovrà essere condotta seguendo la stessa metodologia (es. fare riferimento alle 6 priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale, di cui all’art.5 del Reg. n.1305/13), mettendo in evidenza gli elementi qualitativi e quantitativi peculiari che caratterizzano il territorio di riferimento. A partire da una sintetica analisi della situazione e del contesto di riferimento, procedere alla individuazione, definizione e conseguente analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità del territorio, in termini di effettivi fabbisogni del territorio di riferimento; l’analisi può essere strutturata/articolata con particolare riguardo agli ambiti tematici privilegiati dalla strategia. Tale descrizione deve permettere di valutare gli elementi di omogeneità e i principali fattori di competitività consentendo nei paragrafi successivi, di evidenziare i fabbisogni di interesse generale e gli ambiti tematici, su cui basare realistiche potenzialità di sviluppo.
20   Ai fini dell’analisi, che può essere opportunamente strutturata/articolata con particolare riguardo agli ambiti tematici privilegiati dalla strategia, descrivere in sintesi la situazione socio economica del territorio di riferimento, con l’ausilio di dati quantificati - riepilogati nell’ambito di apposite tabelle e schemi riepilogativi - privilegiando l’impiego di indicatori atti a quantificare gli aspetti ed i fenomeni descritti; in considerazione del fatto che lo Sviluppo locale Leader è programmato ai fini della Focus Area 6b, è opportuno siano comunque considerati gli indicatori “occupazione-posti di lavoro”. Tra gli argomenti da trattare sicuramente c’è il contesto demografico, lavoro e la struttura economica, attrattività del territorio, servizi e accessibilità, fattori ambientali 
	Quadro 4.1.2 -  SWOT 21

	Cod.
	Punti forza
descrizione
	Cod.
	Punti di debolezza

descrizione

	PF01
	
	PD01
	

	PF02
	
	PD02
	

	PF03
	
	PD03
	

	PF04
	
	PD04
	

	PF05
	
	PD05
	

	Cod.
	Opportunità

descrizione
	Cod.
	Minacce

descrizione

	O01
	
	M01
	

	O02
	
	M02
	

	O03
	
	M03
	

	O04
	
	M04
	

	O05
	
	M05
	


21 Comporre e giustificare, sulla base dell’analisi di contesto e dei relativi parametri ed indicatori rilevati, la mappa dei punti di forza, di debolezza, delle minacce e delle opportunità che caratterizzano il territorio di riferimento, anche attraverso opportuni schemi riepilogativi. La SWOT è composta con riferimento anche alle risultanze dell’analisi operata dal PSR, all’approccio multisettoriale previsto per lo Sviluppo locale Leader, con un focus sulle caratteristiche specifiche dell'area e sulla sua peculiarità, piuttosto che con la sola enumerazione delle caratteristiche comuni, in quanto analisi SWOT generiche potrebbero essere applicate ovunque. 
	Quadro 4.1.3 - Definizione dei fabbisogni 22

	FB 

cod.
	FB

descrizione
	Elementi della swot correlati
Riferimento a PF, PD, O, M

	FB01
	
	

	FB02
	
	

	FB03
	
	

	FB04
	
	

	FB05
	
	


22 Sulla base dell’analisi di contesto e della mappa dei punti di forza, di debolezza, delle minacce e delle opportunità che caratterizzano l’Ambito territoriale designato, elencare la lista dei fabbisogni (FB) codificati, con l’ausilio del sopra indicato Quadro, accompagnandoli con una breve descrizione ed evidenziando la relazione con i PF, PD, O, M che li originano.  L’individuazione esatta e concreta dei fabbisogni dovrà costituire la base per la definizione dei criteri di selezione.
4.2 Strategia di sviluppo locale
	Quadro 4.2.1 - Descrizione generale della strategia 23

	Max 9.000 caratteri, spazi inclusi



23 Introdurre ed illustrare la strategia di sviluppo locale proposta, sulla base dell’analisi svolta, dei fabbisogni prioritari a cui intende dare risposta, e delle principali motivazioni e presupposti prefigurati nel precedente paragrafo. Giustificare le correlazioni tra i fabbisogni e gli obiettivi, così come tra gli obiettivi generali e gli obiettivi specifici, e la coerenza di tali correlazioni. Nel caso in cui la SSL preveda l’attivazione della cooperazione, esplicitarne la relativa coerenza ed integrazione nell’ambito della strategia (fabbisogni, ambiti tematici e obiettivi specifici). 
	Quadro 4.2.2. - Ambito/i tematici 24

	Motivazioni della scelta e sinergie tra gli ambiti tematici

	Max 9.000 caratteri, spazi inclusi



	Ambito tematico
Cod/definizione
	FB correlati

cod
	Risultato

indicatore
	Target



	ATn-
	
	
	

	ATn-
	
	
	

	ATn-
	
	
	


24    Indicare uno o più “ambiti tematici” (max. 3) ai quali viene finalizzata la strategia (obiettivi generali), sulla base della lista definita al paragrafo 7 del presente bando utilizzando il relativo codice e definizione (es: ATn.3-Turismo sostenibile); nel primo quadro, in particolare, motivarne la scelta e giustificare le connessioni e le sinergie tra i medesimi ambiti. 
Gli ambiti tematici selezionati per la strategia devono essere: 
- correlati e coerenti con i fabbisogni emergenti per il territorio di riferimento; 
- coerenti con le competenze e le esperienze maturate dai soggetti del partenariato; 
- connessi tra loro per il raggiungimento dei risultati attesi e non concepiti come una mera sommatoria di ambiti tematici. 
Poiché gli ambiti tematici sono considerati il primo livello di obiettivi della strategia (obiettivi generali), per ogni ambito/obiettivo generale viene individuato almeno un risultato (indicatore), il cui target può essere espresso in termini qualitativi o quantitativi, nell’apposita colonna dello schema.

Lo Sviluppo locale Leader è programmato dal PSR all’interno della Focus Area 6b. Nell’identificazione degli obiettivi generali è necessario considerare attentamente il fatto che ciascuna strategia contribuisce al raggiungimento dello specifico risultato, e correlato target, “posti di lavoro”. Tale risultato può essere associato ad un ambito tematico, oppure può essere un risultato complessivo della SSL. 
	Quadro 4.2.3 - Obiettivi della strategia 25

	Ambito tematico

Cod.
	Obiettivi specifici

Cod/definizione
	FB correlati cod.
	Indicatore
	Unità di misura
	Target

	ATn


	1.1
	
	
	
	

	
	1.2
	
	
	
	

	
	1.3
	
	
	
	

	ATn
	2.1
	
	
	
	

	
	2.2
	
	
	
	

	
	2.3
	
	
	
	

	ATn
	3.1
	
	
	
	

	
	3.2
	
	
	
	

	
	3.3
	
	
	
	


25  Individuare gli obiettivi specifici della strategia; a ciascun obiettivo generale (ambito tematico)      sono correlati uno o più obiettivi specifici. La strategia prevede la definizione puntuale e coerente di ciascun obiettivo specifico, anche sulla base di almeno un apposito indicatore adeguatamente valorizzato, e la relativa correlazione (preferibilmente diretta ed univoca) rispetto all’ambito/i tematico/i. La strategia deve puntare alla creazione di occupazione in ambito locale e alla valorizzazione di risorse locali, incentivando attività produttive sostenibili sotto il profilo ambientale ed economico sociale e servizi per la popolazione e per l’inclusione sociale. La ricaduta positiva in termini occupazionali dovrà risultare evidente a livello dei singoli interventi previsti all’interno degli ambiti tematici
	Quadro 4.2.4 -Aspetti ed elementi di innovazione 26

	Elementi di innovazione

	1
	

	2
	

	3
	

	n
	


26   Riepilogare e descrivere le caratteristiche innovative e integrate della strategia, come richiesto dall’art. 32, par. 2, lettera d), e 33, par. 1, lett. c), del Reg. (UE) 1303/2013. 
L'innovazione può riguardare nuovi servizi, nuovi prodotti e nuovi modi di operare nel contesto locale. La sussistenza di possibili approcci ed aspetti innovativi viene considerata con riferimento ad un elemento di novità (assoluto oppure relativo, ossia elemento di novità per lo specifico territorio di riferimento), rispetto almeno ai seguenti ambiti/fasi: 
a) elaborazione della strategia 
b) animazione finalizzata alla strategia 

c) obiettivi specifici della strategia 
d) gestione attraverso tecnologie dell’informazione e comunicazione (ITC), reti e sistemi innovativi. 
	Quadro 4.2.5. - Obiettivi trasversali 27

	Interazioni positive e negative sull’ambiente che possono scaturire dalla realizzazione della strategia

	1
	

	2
	

	3
	

	n
	

	Interazioni positive e negative sulla mitigazione dei cambiamenti climatici che possono scaturire dalla realizzazione della strategia

	1
	

	2
	

	3
	

	n
	


27   La strategia, in coerenza con le peculiarità del territorio di riferimento, sensibilizza lo stesso anche nei confronti dell’ambiente e dei cambiamenti climatici evidenziando le interazioni positive e negative.
4.3 Complementarietà e integrazione con altre politiche territoriali
	Quadro 4.3.1 - Complementarietà e integrazione con altre politiche territoriali 28

	Obiettivo specifico strategia
	Obiettivo specifico altre politiche

	
	

	
	

	
	

	
	

	Commento e giustificazioni

	


28 Descrivere, evidenziare e giustificare la correlazione tra gli obiettivi specifici della strategia e uno o più obiettivi configurati dalle altre politiche territoriali (es. SNAI, ecc..), come riportati nell’ambito dei relativi atti e/o documenti ufficiali. Nello spazio successivo relativo a “commenti e giustificazioni” vanno indicati puntualmente i riferimenti alle “politiche” richiamate ed ai relativi atti/documenti.
5. Piano di Azione

5.1 Definizione interventi e piano di azione
	Quadro 5.1.1 - Descrizione e motivazione del piano di azione 29

	Max 14.000 caratteri, spazi inclusi




29Introdurre ed illustrare il piano di azione della strategia proposta che, ai sensi dell’art.33, lett.e  del Reg. (UE) 1303/2013, “traduce gli obiettivi in azioni concrete”. A partire dalle principali motivazioni e presupposti prefigurati nei precedenti paragrafi, giustificare le correlazioni tra tipologie di interventi programmati e obiettivi individuati, e la coerenza che supporta tale correlazione. Tale correlazione tra interventi e obiettivi deve essere comprensiva degli interventi programmati attraverso la sottomisura 19.2 così come attraverso la sottomisura 19.3. Inoltre attraverso un maggiore “focus territoriale”, il piano di azione deve individuare la complementarietà rispetto alle misure “standard” presenti nel PSR Campania per migliorare e accrescere l’efficacia delle diverse politiche di intervento sul territorio.  
	Quadro 5.1.2 - Quadro delle tipologie di interventi 30

	Cod.

UE
	Misura

titolo
	Cod.

UE
	Sottomisura

titolo
	Cod.

PSR
	Tipologia di intervento

titolo

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


30 Elencare il quadro delle Misure/Sottomisure/Tipologie di interventi che la SSL intende attivare, sulla base del set di Misure del PSR a supporto della Misura 19. 
	Quadro 5.1.3 - Piano di azione 31


	Ambito tematico
	Ob specifico

Cod.
	Misura/Sottomisura
	Tipologia Intervento 

Titolo
	Indicatore/Unità di misura

	Target

	AT.n.
	1.1
	
	
	
	

	
	  1.2
	
	
	
	

	
	 1.3
	
	
	
	

	AT.n.
	2.1
	
	
	
	

	
	2.2
	
	
	
	

	
	2.3
	
	
	
	

	AT.n.
	3.1
	
	
	
	

	
	3.2
	
	
	
	

	
	3.3
	
	
	
	


31 Descrivere il quadro delle Misure/Sottomisure/Tipologie di interventi che la SSL intende attivare, sulla base del set di Misure del PSR a supporto della Misura 19, evidenziando le relazioni degli stessi interventi con gli obiettivi generali (ambito/i tematici) e specifici della strategia. 
	Quadro 5.1.4 - Tipologia di intervento - Scheda 32

	Ambito tematico
	Cod.
	 Denominazione:

	Misura
	Cod.
	 Denominazione:

	Tipologia di Intervento
	Cod.
	 Denominazione:

	A
	Obiettivi
	

	B
	Descrizione del tipo di intervento
	

	C
	Complementarietà rispetto alle misure standard
	

	D
	Innovatività dell’intervento
	

	E
	Regime di aiuti
	

	F
	Tipo di sostegno
	

	G
	Beneficiari
	

	H
	Costi ammissibili
	

	I
	Condizioni di ammissibilità
	

	L
	Principi e Criteri di selezione
	

	M
	Importi e aliquote di sostegno
	

	N
	Indicatori di realizzazione
	


32 Specificare e descrivere, per singola Misura/Tipologia di intervento previsto dalla SSL, le specifiche modalità e criteri di attuazione ai fini della sottomisura 19.2 con riferimento: alle disposizioni applicative delineate dal PSR, in particolare attraverso le Schede di Misura (cap. 8 del PSR) e alle successive disposizioni generali ed attuative approvate a livello regionale. 
6. Cooperazione

6.1 Descrizione interventi di cooperazione
	Quadro 6.1.1 - Descrizione generale 33

	


33 Esplicitare le motivazioni che supportano la previsione nella SSL della cooperazione (sottomisura 19.3) e delle specifiche idee progetto selezionate. Poiché i progetti di cooperazione sono selezionati dai GAL e proposti nell’ambito del SSL, in coerenza con la relativa strategia di sviluppo locale ed in funzione dei fabbisogni, degli ambiti tematici, degli obiettivi e dei risultati della strategia medesima: 
   - giustificare i suddetti elementi di coerenza e correlazione 
  - descrivere e giustificare i criteri e le modalità che hanno portato alla selezione delle idee   progetto. 
	Quadro 6.1.2 - Idee progetto di cooperazione 34

	A - Cooperazione interterritoriale

	Idea - progetto

Cod. - Titolo
	Partner
	Territorio di riferimento
	Azione attuativa comune e locale - tipo di intervento

Cod.

	CI 1
	
	
	
	

	CI 2
	
	
	
	

	CI 3
	
	
	
	

	B - Cooperazione transnazionale

	Idea - progetto

Cod. - Titolo
	Partner
	Territorio di riferimento
	Azione attuativa comune e locale - tipo di intervento

Cod.

	CT 3
	
	
	
	

	CT 3
	
	
	
	

	CT 3
	
	
	
	


34 Con riferimento al n. e al titolo delle idee progetto riportate nel Quadro, illustrare, attraverso una scheda tecnica di sintesi per ciascuna idea-progetto: 
- il progetto e la specifica azione attuativa comune e locale che si intende attivare secondo le formule e modalità per il tipo di intervento 19.3.1, in coerenza con gli obiettivi del progetto e con le iniziative attivate dagli altri partner;

   -gli ulteriori elementi disponibili, rispetto agli elementi già delineati nel Quadro delle idee progetto, con riferimento al grado di perfezionamento raggiunto dal progetto al momento della presentazione della SSL;

-il valore aggiunto, dei progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale nell’ambito della SSL;

   -la sostenibilità o meno nel tempo dell’azione comune dei progetti di cooperazione.

	Quadro 6.1.3 - Descrivere le attività che il GAL intende svolgere per promuovere le azioni partenariali riguardanti  la misura 16

	


7. Descrizione del processo di coinvolgimento della comunità all’elaborazione della strategia

	Quadro 7.1 - Descrizione 35

	


35 Descrivere in breve, anche sulla base di elementi e parametri di quantificazione, le modalità e gli strumenti attivati per assicurare l’animazione generale sul territorio ed il coinvolgimento delle popolazioni locali e degli operatori nella fase -e durante il processo- di definizione e messa a punto della strategia. Tutte le azioni attivate sono riepilogate attraverso la compilazione della tabella in Appendice 4. Evidenziare e commentare, anche sotto il profilo quantitativo, i risultati dell’approccio partecipativo in termini di osservazioni, proposte, contributi alla preparazione della strategia. La formulazione utilizzata dal Reg. (UE) 1303/2013 - sviluppo locale di tipo partecipativo (SLTP) - evidenzia il riferimento ad un alto livello di partecipazione della comunità piuttosto che a un processo unilaterale di informazione o consultazione. Il commento dà quindi conto dei risultati del dialogo con e tra i cittadini locali anche con riferimento alle fasi principali dell'elaborazione della strategia (analisi, fabbisogni, obiettivi, piano di azione). 
8. Gestione e animazione della SSL

	Quadro 8.1 - Descrizione 36

	


36 Descrivere le modalità di esercizio delle funzioni di cui all’art. 34 del Reg. (UE) 1303/2013, nel rispetto delle normative dell’UE. Descrivere ed illustrare le linee di azione previste, le iniziative e gli strumenti previsti per assicurare la necessaria informazione e animazione in fase di attuazione del SSL, nei confronti della popolazione e, in particolare, dei potenziali destinatari e beneficiari delle misure e degli interventi. Tutte le azioni che il GAL intende attivare sono riepilogate anche con riferimento alla tabella di cui in Appendice 4. 
9. Descrizione delle modalità di monitoraggio della SSL

	Quadro 8.1  - Descrizione 37

	


37Illustrare e riepilogare il quadro delle attività e le modalità per il monitoraggio e controllo sulla realizzazione della strategia di sviluppo locale e sui progetti di cooperazione previsti dalla SSL, basata anche sull’utilizzo di appositi indicatori, nonché sullo stato di avanzamento della spesa. 
10. Descrizione delle modalità specifiche di valutazione della SSL

	Quadro 10.1 - Descrizione 38

	


38 Illustrare e riepilogare il quadro di attività previste ai fini della valutazione sulla realizzazione della strategia di sviluppo locale e sui progetti di cooperazione previsti dalla SSL. 
11. Flusso della procedura di spesa delle risorse finanziarie

	Quadro 11.1 - Descrizione 39

	


39 Illustrare il percorso amministrativo che il GAL adotterà ai fini della tracciabilità e riconoscimento delle spese effettuate (delibere del CdA, pagamento, mandati, etc….). 
12. Piano finanziario

	Quadro 12.1 - Risorse previste - Dotazione 40

	Macro

area
	Comuni

 
	Popolazione
(n.)
	Quota 

abitanti

(€)
	Totale 

 (€)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	

	Quota fissa (€)


	

	TOTALE

	

	Risorse programmate SSL

	Tipologia 19.2.1 (€)


	

	Tipologia 19.3.1 (€)


	

	Tipologia 19.4.1 (€)


	

	TOTALE

	


40 Compilare il Quadro sulla base dei valori unitari previsti nel paragrafo 2 “Dotazione finanziaria” del Bando (quota per abitante x totale abitanti territorio di riferimento) + quota fissa. L’ammontare delle risorse programmate nella SSL non può superare la dotazione delle risorse previste. 
	Quadro 12.2 - Spesa programmata 19.2.1 

	Misura 

cod.
	Sottomisura

cod.
	Tipo Intervento

cod.
	Azione

cod.
	Spesa 

(€)
	Contributo pubblico 

(€)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	


	Quadro 12.3 - Spesa programmata 19.3.1 

	Misura 

cod.
	Idea progetto
cod.
	Cooperazione 

Trasnazionale/

Interterritoriale
	Spesa 

(€)
	Contributo pubblico 

(€)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	


	Quadro 12.4 - Spesa programmata 19.4.1 

	Misura 

cod.
	Sottomisura

cod.
	Tipo Intervento
cod.
	Azione

cod.
	Spesa  

(€)
	Contributo pubblico

(€)
	Incidenza percentuale sul totale spesa 19.4.1

(%)

	
	
	
	Spese di gestione 
	
	
	

	
	
	
	Spese di animazione 
	
	
	

	TOTALE 
	
	
	


	Quadro 12.5 - Spesa programmata (per anno) (€)

	Misura 
	Sotto

misura
	Tipo di

intervento
	Azione
	2016
	20n
	2022
	Totale

	
	
	
	
	Spesa
	Contributo
	Spesa
	Contributo
	Spesa
	Contributo
	Spesa
	Contributo

	19
	Ambito tematico n.  ……….
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	19.2
	19.2.1
	Misura psr
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	……..
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Ambito tematico n.  ……….
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	19.2
	19.2.1
	Misura psr
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	……..
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Ambito tematico n.  ……….
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	19.2
	19.2.1
	Misura psr
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	……..
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Subtotale sottomisura 19.2
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Ambito tematico n.  ……….
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	19.3
	19.3.1
	Idea progetto 
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	……..
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Ambito tematico n.  ……….
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	19.3
	19.3.1
	Idea progetto 
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	……..
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Ambito tematico n.  ……….
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	19.3
	19.3.1
	Idea progetto 
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	……..
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Subtotale sottomisura 19.3
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	19.4
	19.4.1
	Gestione
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Animazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Subtotale sottomisura 19.4
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale complessivo
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020
	2021
	2022
	Totale

	
	€
	%
	€
	%
	€
	%
	€
	%
	€
	%
	€
	%
	€
	%
	€
	%

	Spesa pubblica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Spesa privata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


13. Notizie aggiuntive

	Quadro 13.1 - Descrizione 

	


14. Appendici della SSL

APPENDICE 1 - Elenco dei soci
	Lista dei soci

	N.
	Denominazione
	Codice Fiscale/P.IVA
	Sede operativa 41
	Componente42 (pubblica/privata)

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	…
	
	
	
	

	n
	
	
	
	


41 Per i soggetti diversi dai Comuni, indicare se disponibile, l’indirizzo di una sede operativa localizzata all’interno del territorio di riferimento

42 Se la componente è privata, specificare se fa riferimento alle parti economiche e sociali oppure agli organismi che rappresentano la società civile.

APPENDICE 2 - Scheda informativa dei soci
	Socio - Scheda informativa 43

	N. 44
	 Denominazione:

	Natura giuridica:
	□ pubblica
	Forma giuridica:
Codice Fiscale/P.IVA:

	□ privata
	
	
	
	
	

	 Telefono:
	Telefax:
	
	E-mail:

	 Indirizzo:
	 Data ammissione al partenariato:

	  Elemento qualificante:_
	Descrizione

	Rappresentatività specifica 45
	
	

	  Localizzazione 46
	

	Sostenibilità finanziaria del
  socio 47
	


43 Compilare una Scheda per ciascun partner. 
44 Riportare il medesimo n. e denominazione riportati nella Lista dei partner. 
45 Evidenziare le finalità dell’atto costitutivo/statuto, correlando l’esperienza e le competenze con gli ambito/i tematici identificati dalla strategia. 
46 Sede operativa del territorio di riferimento - Indirizzo e titolo di possesso/utilizzo. 
47 Con riferimento alla sussistenza della compartecipazione finanziaria diretta da parte dei partner alle attività del GAL relative al periodo 2014-2020, alla data di presentazione della domanda, sulla base di regole ed obblighi specifici previsti dal partenariato/statuto/atto costitutivo, specificare la regolarità della partecipazioni dei singoli soci, rispetto alla quota /versamento utile. 
APPENDICE 3 - Elenco dei comuni del territorio di riferimento

	Comune

denominazione
	Superficie

Km2
	Popolazione

N.abitanti
	Densità

Ab/Km2
	Macroarea

C-D
	Territorio leader 

PSR 2007-2013

	1
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	

	..
	
	
	
	
	
	

	..
	
	
	
	
	
	

	n
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	


APPENDICE 4 - Approccio partecipativo e animazione48
	N.
	Iniziativa/

evento
	Decrizione
	Indicatore 
	Target  

Obiettivo 49

	1
	Incontri ed eventi pubblici
	Incontri/seminari/convegni o altre iniziative organizzate dal GAL e aperte al pubblico
	n. partecipanti  (50)
	

	
	
	Fiere, manifestazione o altre iniziative organizzate da soggetti diversi dal GAL alle quali il GAL partecipa
	n. visitatori/contatti (51)
	

	2
	Avvisi e comunicati pubblici
	Avvisi pubblicati su “Albo on line” del GAL e di Enti territoriali
	n. avvisi 
	

	3
	Incontri bilaterali e/o ristretti, help desk
	Incontri con operatori locali, beneficiari, ecc.. in relazione alle attività ed interventi previsti dalla SSL, organizzati dal GAL o convocati da altri soggetti
	n. incontri 
	

	4
	Informazione su carta stampata o su quotidiani on-line
	Inserzioni  a pagamento, pubblicità, pubblicazione di articoli informativi sulle attività e sui risultati conseguiti dal GAL su quotidiani/riviste locali o nazionali e quotidiani/riviste on line
	n. articoli e inserzioni pubblicate 
	

	
	
	
	n. testate giornalistiche utilizzate 
	

	5
	Informazioni TV
	Annunci a pagamento, servizi informativi, interviste ecc..
	n. passaggi TV
	

	
	
	
	n. canali TV utilizzati
	

	6
	Informazione Radio
	Annunci a pagamento, servizi informativi, interviste ecc..
	n. passaggi radio 
	

	
	
	
	n. canali radiofonici utilizzati
	

	7
	Materiale, documenti e prodotti informativi
	Pubblicazioni, brochure, volantini, pieghevoli, ecc.
	n. prodotti totali realizzati 
	

	
	
	
	n. totale copie
	

	
	
	Totem multimediali, apps, video promozionali, ecc..
	n. progetti realizzati 
	

	
	
	
	n. totale prodotti realizzati 
	

	8
	Sportelli informativi
	
	n. punti informativi n.
	

	
	
	
	n. contatti 
	

	9
	Sito internet
	 
	n. visitatori 
	

	
	
	
	n. pagine visitate per visitatore 
	

	10
	Social media
	facebook
	n. visite 
	

	
	
	twitter
	n. visite 
	

	
	
	youtube
	n. visite 
	

	
	
	altro
	n. visite
	

	11
	Bollettini, newsletter o InformaGAL
	
	n. uscite 
	

	
	
	
	n. utenti
	

	12
	Iniziative di formazione e aggiornamento (52)
	
	n. corsi/iniziative 
	

	
	
	
	n. ore 
	

	
	
	
	n. partecipanti 
	

	13
	Altro
	
	
	


48 L’attività già svolta deve essere documentata.

49 Indicare le categorie di utenti interessati: i beneficiari delle misure previste dalla SSL; i soggetti privati portatori d’interesse collettivi; i soggetti del partenariato; la cittadinanza.
50 Indicare le sole presenze registrate con foglio firma, scheda di registrazione o eventuali altri sistemi di registrazione delle presenze.

51 Indicare i dati ufficiali sul numero di presenze (ingressi forniti dagli organizzatori dell’evento).

52 Iniziative organizzate dal GAL o alle quali hanno partecipato i responsabili ed il personale del GAL.

15. Schede di sintesi elementi della SSL

Vanno evidenziati i richiami al capitolo, al paragrafo, alla pagina e all’eventuale allegato in cui sono descritti gli elementi necessari alla valutazione della SSL, in termini di territorio, partenariati, strategia, con riferimento a tutti i requisiti di ricevibilità, ammissibilità e valutazione. Altresì vanno riportati i riferimenti (capitolo, paragrafo, pagina, eventuale allegato) degli elementi ritenuti qualificanti per la valutazione della SSL.

	elementi PER L’AMMISSIBILITA’

	Elementi
	RIFERIMENTI SSL

	
	

	
	Cap.
	Par.
	Pag.
	All.

	1.
	 
	 
	 
	 

	2.
	 
	 
	 
	 

	3.
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	

	..
	
	
	
	

	n
	
	
	
	


	elementi PER LA VALUTAZIONE

	Elementi
	RIFERIMENTI SSL

	
	

	
	Cap.
	Par.
	Pag.
	All.

	1.
	 
	 
	 
	 

	2.
	 
	 
	 
	 

	3.
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	

	..
	
	
	
	

	n
	
	
	
	


Luogo e data  
___________________

Il Progettista

       ____________________








       Rappresentante il GAL
                                                                                      _____________________
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